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PER LA SETTIMANA – 3 AVVENTO
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"Gioite, rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino". Recita così l'antifona di inizio di questa 3 domenica di Avvento. E' un ripetuto invito alla gioia. Il Signore ormai è accanto e sta in mezzo a noi.


Giovanni, nel Vangelo, ce lo indica questo Signore: "Non sono io - dice a chi lo interrogava - non sono io il Cristo, sono solo la voce che grida nel deserto: preparate la via del Signore. In mezzo a voi sta uno che ancora non conoscete".  E ce lo indica.


Nella celebre pala di altare che sta nel museo di Colmar, in Francia, è raffigurato Giovanni Battista con un dito indice sproporzionato, teso ad indicare il Cristo. Quel dito indice è un appello continuo a "guardare" il Cristo, a guardare per riconoscere, a guardare per accettare, a guardare per identificarsi. 

E' il ruolo di ognuno di noi, di ogni uomo e donna che ha scelto di essere cristiano, è il ruolo del nostro "additare" Cristo ai nostri fratelli, con la vita, le scelte, il comportamento. Soprattutto, come ha fatto Giovanni nel Vangelo, non mettersi al centro dell'annuncio, non compiacersi nè predicare se stessi, di non sostituirsi al Cristo o di fare spettacolo nel compiere il bene. Essere, cioè, solo segno e strumento. Essere quel dito che indica solo ed esclusivamente la Persona di Cristo.
GESU’ E L’ALTRA GUANCIA
 
 Un uomo mendicava da 25 anni davanti ad una chiesa. Si era fatto amico anche del prete che celebrava lì.
 Il sacerdote sapeva che cosa significa 'sofferenza': era rimasto senza famiglia a 10 anni; i suoi genitori e familiari erano stati tutti trucidati durante la guerra.Ma da qualche giorno il mendicante era sparito.
 Il sacerdote lo andò a cercare; lo trovò morente in una catapecchia abbandonata.
 Fu allora che il povero mendicante supplicò:
“Padre, ho un peso da confessare prima di morire:
tanti anni fa ero a servizio da un'ottima famiglia. Marito, moglie, la figlia e,soprattutto il figlio ancor fanciullo, mi volevano molto bene. Io ero povero; attratto dal desiderio di venire in possesso di tutti i beni di quella famiglia, dissi che erano partigiani: furono uccisi. Solo il figlio piccolo riuscì a sfuggire. Con l'ingiusta eredità divenni ricco, mi diedi a tutti i piaceri, sperperai tutto, ma non riuscii a dimenticare l'enorme delitto... Ora sono pentito. Ma è tardi per ricevere il perdono di Dio”.
 
Mentre il povero penitente si confessava, a poco a poco, ritornava alla mente del sacerdote confessore la storia della sua famiglia.
 
Alla fine fu colpito al cuore da una lucida conclusione: quell’uomo era l’assassino dei suoi e il dilapidatore dei beni della sua famiglia!
Scoppiò allora una furiosa battaglia nel suo cuore tra il perdono e il desiderio di giustizia. 
Dopo alcuni istanti d’una tremenda lotta, che gli rigò il viso di sudore e di lacrime, alzò la mano sacerdotale e disse:
     “In nome di Dio e mio ti perdono tutto!“


LA PAROLA DEL PAPA  
Domandiamoci:

 come è il nostro cuore? Ho un cuore aperto o un cuore chiuso? Aperto o chiuso verso Dio? Aperto o chiuso verso il prossimo? Sempre abbiamo in noi qualche chiusura nata dal peccato, dagli sbagli, dagli errori. 


Non dobbiamo avere paura! Apriamoci alla luce del Signore, Lui ci aspetta sempre per farci vedere meglio, per darci più luce, per perdonarci. Non dimentichiamo questo! Alla Vergine Maria affidiamo il cammino quaresimale, perché anche noi, come il cieco guarito, con la grazia di Cristo possiamo “venire alla luce”, andare più avanti verso la luce e rinascere a una vita nuova.
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Perchè crediamo con tutte le nostre forze in una vita più piena al di là della morte.


Perchè le ricerche degli uomini di scienza siano tesi a migliorare la vita.


Perchè chi è spiritualmente morto ritrovi il gusto della vita e della vita nella fede.


Dio ci ha creato per la vita e non per la morte. Perchè crediamo e speriamo in Lui.


LA PAROLA 


E' VITA DELLA 


NOSTRA VITA 








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Il Signore è bontà e misericordia


Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce.�Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica.��Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore.��Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola.�L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora.


Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione.�Egli redimerà Israele �da tutte le sue colpe





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











